Oggetto:
PNRR – M2C4.4.
Titolo Proposta: Interventi per la razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione dei comuni del Roero. Dismissione impianti depurazione di Canale loc. Cimitero e potenziamento impianto di Canale loc. Valpone 1° lotto.
Codifica in Decreto: DEP440000276; CUP: J61D22000250006.

Controdeduzioni verbale della seconda seduta 04-02-2025


Contributo tecnico Provincia di Cuneo - Tutela territorio
prot. 7694 del 24-01-2025 (in ricez. EGATO4 prot. 178 del 27-01-2025)


[bookmark: _Hlk190791645]OSSERVAZIONI IMPIANTO CIMITERO:
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Osservazione recepita, complessivamente per l’impianto in Loc. Cimitero saranno previsti i seguenti interventi:
1. [bookmark: _Hlk190785915]Verrà rialzata la soglia dell’unico sfioratore presente a monte dell’impianto, in modo da adeguare la portata afferente all’impianto da 69,44 l/s (5Qm oggi autorizzata) a 138,88 l/s (10 Qm). Verrà lasciato lo spazio per lo sfioro di emergenza delle portate eccedenti le 10 Qm al fine di tutelare la rete fognaria a monte.
2. Tutti i contributi fognari afferenti all’impianto di depurazione, entreranno nel manufatto in ingresso (così come accade oggi). Il manufatto in ingresso verrà adeguato con:
· [bookmark: _Hlk190786056]Demolizione dei setti all’interno;
· Installazione di una griglia grossolana automatica capace di trattare 750 mc/h (maggiore uguale a 10 Qm), presidiata da organi idraulici di esclusione;
· [bookmark: _Hlk190789599]Installazione di una griglia grossolana manuale presidiata da organi idraulici in un canale parallelo, da utilizzarsi sono in caso di manutenzione della griglia grossolana automatica;
· Installazione a valle della griglia grossolana di un canale venturi per la misura di tutta la portata in ingresso all’impianto di depurazione in loc. Cimitero.
3. [bookmark: _Hlk190784245]Realizzazione di una nuova stazione di sollevamento a valle del manufatto esistente in ingresso. La nuova stazione di sollevamento sarà dotata di:
· N.1+1Riserva elettropompa centrifuga in grado di sollevare all’impianto di depurazione in Loc. Valpone tramite la nuova fognatura di progetto la portata di progetto pari a 301,25 mc/h (con portata di targa superiore e dotata di inverter per far fronte all’usura nel tempo della macchina);
· N.1 elettropompa in grado di sollevare una portata di 65 mc/h all’adiacenti vasche di ossidazione, convertite in progetto a vasche di laminazione;
· Tubazione di bypass posta al di sopra del volume necessario al sollevamento delle portate sopracitate per lo scarico delle portate eccedenti a 366,25 mc/h.
4. Realizzazione di un pozzo atto al campionamento delle portate di bypass posto a intercettare la condotta di bypass tra il nuovo sollevamento (sopracitato) e il corpo recettore. Il pozzetto di campionamento riceverà il flusso laminato dal collettore a monte. La tubazione in uscita dal pozzetto di campionamento sarà posta a una quota di 30 cm dal fondo pozzo al fine di garantire il battente utile all’utilizzo di campionatori automatici.
5. [bookmark: _Hlk190774662]Adeguamento della vasca esistente di digestione aerobica dei fanghi e della vasca esistente di ossidazione secondo stadio in vasca di laminazione della portata eccedente in arrivo dal nuovo sollevamento sopracitato (65 mc/h). Per adeguarle a vasche di laminazione verranno effettuati i seguenti interventi:
· apertura di vani sulle pareti interne delle vasche al fine di metterle in collegamento idraulico e raggiungere il volume di laminazione massimo pari a 420 mc;
· Foro con tubazione di fondo dotata di elettrovalvola e misuratore di portata che servirà ad inviare e misurare la portata che verrà ri-immessa nel nuovo sollevamento durante le ore di minor afflusso in fognatura (es. ore notturne).
· Installazione di un misuratore di livello radar per il monitoraggio del battente all’interno delle future vasche di laminazione. Il misuratore di livello comunicherà tramite PLC dell’impianto con le pompe di caricamento e con la l’elettrovalvola di vuotamento permettendo così l’impostazione di una logica di funzionamento.
Le vasche che verranno utilizzate per la laminazione della portata sono già dotate di un tappeto di diffusori sul fondo e di soffianti per la fornitura di aria che verranno mantenuti in progetto.
L’attivazione di tale accumulo verrà effettuato nei periodi di massimo afflusso, ovverosia in concomitanza all’attività di vinificazione. Al superamento di una portata di soglia, che verrà impostata con successive valutazioni e in accordo con gli enti di controllo, verrà attivata la pompa di accumulo con invio di quota parte del refluo al comparto di laminazione/accumulo. 
6. Verrà mantenuto il PLC e il sistema di telecontrollo e monitoraggio dell’impianto, implementato con i nuovi sistemi di misura della portata e dei livelli e fatta esclusione ovviamente delle unità dismesse.
7. [bookmark: _Hlk190769142]Istallazione di un gruppo elettrogeno capace di alimentare le pompe attive del nuovo sollevamento, gli strumenti di misura e l’elettrovalvola in caso di interruzione di corrente. Il gruppo elettrogeno verrà installato all’interno del locale tecnico esistente e posto ad un’altezza minima di 50 cm da terra. 
8. I pannelli fotovoltaici verranno tutti installati all’interno del sedime di impianto in loc. Cimitero al di sopra dei manufatti esistenti. Nello specifico, come da progetto definitivo già valutato, si andranno a sfruttare le due vasche di digestione e di ossidazione esistenti, la copertura del locale tecnico e i letti di essiccamento. I pannelli fotovoltaici di maggior efficienza previsti nel progetto esecutivo, permettono a parità di resa produttiva, di utilizzare, solo la superficie prevista dal progetto definitivo per l’impianto in loc. Cimitero, evitando così di intervenire con nuove installazioni in loc. Valpone. 
9. Piantumazione di cespugli di nocciolo (Corylus avellana) sul lato est dell’impianto parallelo e confinante con via Mondo Bracco, al fine di garantire una schermatura verde gli interventi di progetto.
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Osservazione recepita, verrà inserito negli elaborati tecnici il valore dell’effettiva capacità massima di targa in termini di portata e prevalenza delle pompe installate. Tale valore sarà ovviamente superiore al valore di portata da sollevare in progetto per far fronte all’usura nel tempo della macchina. La portata dichiarata da sollevare sarà gestita nel tempo andando ad agire sull’inverter della pompa in funzione della lettura del misuratore di portata elettromagnetico installato sulla premente.
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Osservazione recepita, si tratta di un refuso, coerentemente con i dati a base progetto si andrà a correggere dicendo che il sollevamento è progettato per sollevare 7.230 mc/d (301,25 mc/h), ma per via della capacità residua della pompa per far fronte al calo del rendimento nel tempo, “il sollevamento così come progettato, potrà sollevare fino a 7.240 mc/h (301,67 mc/h)” il controllo dell’effettiva portata sollevata è reso possibile dall’installazione degli inverter a servizio delle elettropompe e del misuratore di portata elettromagnetico sulla premente.
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Come si evince da quanto sopra riportato lo scolmatore di che trattasi sarà eliminato mantenendo unicamente uno scarico di emergenza che si attiverà in presenza di guasti che dovessero porre fuori servizio l’impianto a valle o nell’eventualità di fenomeni metrologici anomali ed eccezionali.



OSSERVAZIONI IMPIANTO VALPONE:
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[bookmark: _Hlk191566496]A seguito dei recenti contatti con l’ente gestore della pubblica fognatura, la Ditta Campari Milano S.p.A. sta realizzando un sistema di accumulo ed omogeneizzazione delle acque reflue prodotte dallo stabilimento, in modo da recapitare in pubblica fognatura un refluo più omogeneo come caratteristiche e più costante come portata. Attualmente lo stabilimento scarica direttamente in pubblica fognatura a gravità, con le acque che terminano direttamente ad un pozzetto di sollevamento all’interno dell’impianto di depurazione comunale di Canale loc. Valpone. che viene utilizzato sia come pozzetto di campionamento ufficiale che come punto di misura della portata. Gli interventi che intende eseguire la Ditta Davide campari sono i seguenti:
· Intercettare la fognatura pubblica dedicata a Campari, a valle di tutte le confluenze Campari ed a monte di qualsiasi altro contributo esterno;
· Deviare la tubazione all’interno di un nuovo pozzetto di sollevamento, che invierà le acque alla nuova vasca di accumulo interna allo stabilimento campari da 400 mc;
· Realizzare a monte dell’impianto di Canale -Valpone ed in adiacenza alla nuova vasca di accumulo un nuovo pozzetto di campionamento e relativa misura della portata, in modo da non contabilizzare le acque non derivanti da Campari.
· realizzazione di un ulteriore volume di accumulo di emergenza da 50-60 mc in adiacenza alla vasca di accumulo da 400 mc. Tale volume sarà destinato a ricevere gli scarichi aventi valori di COD elevati che dovessero creare problemi per il rispetto dei limiti allo scarico finale. Dall’accumulo di emergenza ed in funzione del TOC rilevato allo scarico finale, le acque potranno essere smaltite tramite ditte esterne o omogeneizzate successivamente all’interno della vasca da 400 mc e quindi recapitate in pubblica fognatura nel rispetto dei limiti;
· [bookmark: _Hlk190772259]Installazione di un analizzatore di TOC (parametro strettamente legato al COD), che analizzerà sia le acque reflue in arrivo dallo stabilimento al pozzetto di sollevamento interno alla Ditta Campari, che le acque presenti nella nuova vasca di accumulo (sempre interna alla Ditta campari) e quindi quanto istantaneamente scaricato in pubblica fognatura. In questo modo sarà possibile avere sempre la verifica del TOC recapitato in fognatura e decidere se deviare nell’accumulo di emergenza un eventuale sovraccarico derivante dallo stabilimento che possa dare problemi di rispetto dei limiti finali;
· troppo pieno di emergenza che dal pozzetto di sollevamento iniziale interno alla Ditta Campari, intercetta la fognatura pubblica dedicata a Campari, questa evenienza è dovuta alla eventuale possibilità che vi sia un fermo della corrente elettrica in stabilimento (evento non così remoto), con conseguente impossibilità di sollevamento delle acque. Per evitare che la fognatura si invasi e che possa creare problematiche di fuoriuscita sul piano stradale (la fognatura passa attraverso la strada pubblica che separa la parte nord dello stabilimento dalla parte sud), è appunto prevista la possibilità di realizzare un troppo pieno che dal pozzetto di sollevamento invii le acque ancora i pubblica fognatura a gravità; su tale troppo pieno sarà posta misura della portata, con possibilità quindi di conoscere esattamente quanto dovesse passare dal troppo pieno (è previsto un sistema UPS per garantire il funzionamento del misuratore anche in caso di assenza di alimentazione elettrica).
In merito a quest’ultimo punto si precisa che, al fine di impedire la fuga dell’alto carico in arrivo dalla Ditta Campari, verso il corpo idrico recettore, in qualunque caso, compreso il caso (remoto ma non improbabile) di interruzione di corrente elettrica (black out impianto), verranno attuati in progetto i seguenti interventi:
1. [bookmark: _Hlk190772980]eliminazione di qualsiasi collegamento idraulico tra la stazione di sollevamento dell’alto carico presente all’interno del sedime di impianto in località Canale-Valpone con il sollevamento dei reflui civili (comprensivo dei bypass di emergenza);
2. convogliamento dell’alto carico sollevato dalla stazione dedicata all’interno del sedime di impianto in località Canale-Valpone in vasca di equalizzazione a valle di entrambi gli sfioratori (a valle dello sfioratore per portate >5Qm e a valle dello sfioratore per portate >3Qm);
3. installazione all’interno dell’impianto di depurazione di Canale -Valpone di un gruppo elettrogeno capace di garantire il sollevamento dell’alto carico alla vasca di equalizzazione e il sollevamento del refluo equalizzato alla successiva unità di trattamento biologico. Il gruppo elettrogeno quindi, oltre a garantire la continuità di sollevamento e scongiurare tracimazioni, garantirà anche la disconnessione idraulica tra le unità di trattamento e quindi qualsiasi rigurgito del flusso di alto carico verso le unità a monte (e quindi verso gli sfioratori).
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[bookmark: _Hlk190871779]Fermo restando gli interventi sopra citati in atto dalla Ditta Davide Campari SpA, si precisa che all’interno dell’impianto di depurazione in Loc. Valpone, resterà operativo il punto di campionamento dedicato all’alto carico, così come il misuratore di portata dell’alto carico sollevato in vasca di equalizzazione.
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Osservazione recepita, si provvederà ad implementare la relazione tecnica di processo e di progetto. In questa sede si specifica che il fattore di punta pari a 1,3 è un fattore di sicurezza applicato dai progettisti sulla portata media nera in tempo di secco. Tale scenario ci mette in sicurezza in temini di carichi inquinanti in quanto Qualsiasi altro scenario che preveda portate in ingresso al biologico superiori, si riferiscono al tempo di pioggia, quindi più diluite in termini di concentrazioni di inquinanti. 
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Osservazione recepita, per l’impianto di depurazione in loc. Valpone verranno individuati (ulteriormente individuati sulle tavole grafiche allegate alla progettazione) i seguenti punti di campionamento:
· CAMPIONAMENTO IN INGRESSO: all’interno del pozzo di arrivo dei collettori fognari, a monte del bypass di emergenza e a monte della soglia di sfioro >5Qm
· CAMPIONAMENTO IN USCITA: in uscita al nuovo canale per la misura e il campionamento della portata. Poiché in testa al nuovo canale verrà convogliato sia il refluo in uscita dalla disinfezione che il bypass della disinfezione, verrà garantita la misura e il campionamento della totalità del refluo trattato.
Per entrambi i punti di campionamento, la geometria dei manufatti permetterà la laminazione del flusso e per entrambi i punti verrà garantito un battente idraulico tale da permettere il campionamento con campionatori automatici.
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Il progetto esecutivo è già stato adeguato al funzionamento dell’unità di disinfezione con un tempo di contatto di 30min alla portata media e all’unità di stabilizzazione dei fanghi. Le unità in questione sono rappresentate negli elaborati grafici generici come le planimetrie, in dettaglio negli elaborati architettonici e descritti negli elaborati tecnici.
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Per l’impianto in Loc. Valpone si prevede l’installazione di un misuratore di portata elettromagnetico su tubazione nel nuovo canale pretrattamenti, a valle dell’arrivo di tutti i contributi fognari civili ma a monte dello sfioratore di emergenza e a monte dello sfioratore >5Qm.
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Osservazione recepita, rispondendo per punti:
a) e b) verrano implementati i calcoli idraulici considerando una portata in tempo di pioggia cautelativa pari a 750 mc/h (10 Qm) e ripartanto i calcoli del deflusso sulla soglia di sfioro di emergenza e sulla soglia di sfioro delle portate > 5Qm. 
c) Il sollevamento in testa all’impianto in Loc. Valpone sarà destinato ai soli reflui civili in ingresso dalla fognatura. Questo sarà garantito agendo in due modi: 1. Verranno eliminate le connessioni idrauliche (compreso lo sfioro di emergenza) tra la stazione di sollevamento dell’alto carico (in cui recapita la Ditta Davide campari) e il sollevamento dei reflui civili 2. Verrà realizzato un pozzo munito di elettropompa in cui verranno convogliate le acque madri, i surnatanti e i flottati presenti in impianto. La pompa con tubazione dedicata, andrà a sollevare all’interno del comparto di equalizzazione a valle dello sfioratore >3 Qm.
d) A tutela del corpo idrico recettore andremo a inserire una griglia a barre nel canale a valle della soglia di sfioro di emergenza. In questo modo entrambi gli sfioratori sono presidiati da dispositivi finalizzati all’eliminazione dei solidi grossolani.
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Osservazione recepita, si tratta di un refuso, la luce di filtrazione che si intende adottare è pari a 2mm in quanto la tecnologia a cicli alternati non necessita di filtrazioni spinte per il suo normale funzionamento. Si provvederà ad implementare e correggere la relazione tecnica di processo e di progetto per quanto riguarda le caratteristiche tecniche della grigliatura fine.
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[bookmark: _Hlk190874942]Osservazione recepita, verrà inserito negli elaborati tecnici il valore dell’effettiva capacità massima di targa in termini di portata e prevalenza delle pompe installate. Tale valore sarà ovviamente superiore al valore di portata da sollevare in progetto per far fronte all’usura nel tempo della macchina. La portata dichiarata da sollevare sarà gestita nel tempo andando ad agire sull’inverter della pompa in funzione della lettura del misuratore di portata elettromagnetico installato sulla premente.
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Osservazione recepita, verrà implementato il capitolo “6.19 Architettura del sistema di telecontrollo e automazione” già presente nella relazione “E-R.02 Relazione descrittiva e di calcolo degli impianti” facendo distinzione tra il sistema di telecontrollo e automazione di Cimitero e quello di Valpone. In caso di interruzione di energia elettrica, sia l’impianto di depurazione di Valpone che quello di Cimitero sarà dotato di gruppo elettrogeno capace di garantire il sollevamento in continuo dei reflui al trattamento sia di origine industriale che civile. 
Si prevede l’installazione di sensori di pH e conducibilità con impostazione di valore soglia che determinino l’attivazione di allarmi al superamento degli stessi. Per quanto attiene lo scarico della ditta Campari, in sede di rilascio AUA viene prescritta l’installazione di un sistema di correzione del pH che garantisca un valore di tale parametro per il refluo scaricato ricompreso tra 6,5÷7,5 u. pH. 


[image: ] [image: ]
[image: ]

[image: ] [image: ]

Osservazione recepita, il piano di Gestione Provvisoria questi sarà rivisto al fine di evitare il bypass dei reflui civili nel corpo recettore (il bypass dei reflui industriali al corpo recettore non erano mai stati contemplati) e si andrà a gestire il provvisorio al fine di garantire il rispetto dei limiti della tab.3 allegato 5 del 152/06 per scarico in acque superficiali. Nello specifico per le fasi più critiche si andrà ad agire in questo modo: 
Provvisorio impianto CIMITERO:
Durante tutte le lavorazioni, il refluo in ingresso nel canale dei pretrattamenti (che sarà oggetto di interventi) verrà sollevato al processo biologico collegando in modo provvisorio una elettropompa/idrovora inserita nel pozzetto di ingresso dei reflui al rotostaccio esistente posto in quota a servizio del processo biologico esistente. Le lavorazioni all’interno del canale saranno possibili andando a pallonare il collegamento idraulico tra il pozzetto in ingresso e il canale stesso. In questo modo si eviterà il bypass al corpo recettore dei reflui in ingresso. 
Provvisorio impianto VALPONE:
[bookmark: _Hlk191460507]Durante le lavorazioni all’impianto di depurazione in località Valpone, il bypass dei reflui industriali non è mai contemplato. Il bypass dei reflui civili al corpo recettore verrà scongiurato andando a installare provvisoriamente un’elettropompa/idrovora all’interno del pozzetto di intercettazione della fognatura esistente a monte del nuovo canale pretrattamenti. Il refluo durante la realizzazione del canale pretrattamenti verrà, prima sollevato, poi convogliato provvisoriamente a gravità al sollevamento iniziale esistente dedicato ai reflui civili. Durante la fase 3 che è la più critica dal punto di vista delle rese depurative, in quanto verrà messa fuori servizio la vasca biologica, il rispetto dei limiti della tab.3 allegato 5 del 152/06 per scarico in acque superficiali verrà garantito andando ad adattare la vasca di stabilizzazione aerobica (di ampia volumetria, dotata di sistemi di areazione e realizzata nelle fasi precedenti) a biologia provvisoria. Per fare questo il refluo equalizzato (sia civile che industriale) verrà sollevato dalla vasca di equalizzazione e inviato provvisoriamente in testa alla vasca di stabilizzazione aerobica. La vasca verrà inoltre alimentata per tutto il tempo necessario con il fango di ricircolo spillato dal sedimentatore secondario esistente. Il refluo trattato, in uscita dai calici di troppo pieno della vasca (posti dal lato opposto del caricamento), verrà inviato, sempre con collegamenti provvisori, alla vasca di sedimentazione secondaria e da li continuerà la filiera esistente. Verrà inoltre data priorità alla realizzazione delle stazioni di dosaggio dei reagenti defosfatante e disinfettante, al fine di impiegarli già dal provvisorio a maggior tutela del corpo idrico recettore.


Contributo tecnico Soprintendenza Archeologica e Paesaggio AL-AT-CN
prot. 1281 del 29-01-2025 (in ricez. EGATO4 prot. 203 del 29-01-2025)
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E’ stato redatto un elaborato comparativo tra le tavole citate del progetto definitivo “3.17_planimetria impianto cimitero_stato di Fatto e stato di progetto_r00-1” e “Tav.3.16_planimetria sistemazione area_rev.00” e le corrispondenti tavole del progetto esecutivo.
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È stata redatta la Relazione Paesaggistica.
[bookmark: _Hlk190872741][bookmark: _Hlk190869811]I pannelli fotovoltaici verranno tutti installati all’interno del sedime di impianto in loc.Cimitero al di sopra dei manufatti esistenti. Nello specifico, come da progetto definitivo già valutato, si sfrutteranno le due vasche di digestione e di ossidazione esistenti, la copertura del locale tecnico e i letti di essiccamento. I pannelli fotovoltaici di maggior efficienza previsti permettono a parità di resa produttiva, di utilizzare (per l’installazione di tutti i moduli fotovoltaici), solo la superficie prevista dal progetto definitivo per l’impianto in loc. Cimitero, evitando così di intervenire con nuove installazioni in loc. Valpone. Sarà predisposta inoltre una barriera verde composta da cespugli di nocciolo lungo il lato est del perimetro dell’impianto, ovvero quello confinante con via Mondo Bracco. 
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Gli impianti esistenti ed oggetto di intervento risalgono ad un periodo che varia da fine anni 70 e fine anni 80 come da documentazioni reperite dal gestore.
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Verrà prevista la realizzazione di barriere verdi a completamento degli interventi per entrambi gli impianti di depurazione. Nello specifico:
Per l’impianto di depurazione in Loc. CIMITERO
Sarà predisposta inoltre una barriera verde composta da cespugli di nocciolo lungo il perimetro est dell’impianto, ovvero quello confinante con via Mondo Bracco.

Per l’impianto di depurazione in Loc. VALPONE
Al termine delle lavorazioni di sbancamento e rinterro della collinetta presente in impianto, sarà predisposta una barriera verde composta da cespugli di nocciolo lungo il perimetro nord, ovvero quello confinante con l’azienda vinicola.
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Osservazione recepita, come da prescrizione, si andrà a realizzare le coperture delle nuove tettoie e le nuove carpenterie previste in progetto in colorazione del laterizio. La nuova pavimentazione per entrambi gli impianti sarà in misto granulare compattato a rullo.

Contributo tecnico ASL-CN2
prot. 8074 del 05-02-2025 (in ricez. EGATO4 prot. 243 del 05-02-2025)
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A seguito dei recenti contatti con l’ente gestore della pubblica fognatura, la Ditta Campari Milano S.p.A. anticipata l’intenzione di realizzare una vasca di accumulo ed omogeneizzazione delle acque reflue prodotte dallo stabilimento, in modo da recapitare in pubblica fognatura un refluo più omogeneo come caratteristiche e più costante come portata. Attualmente lo stabilimento scarica direttamente in pubblica fognatura a gravità, con le acque che terminano direttamente ad un pozzetto di sollevamento all’interno dell’impianto di depurazione comunale di Canale loc. Valpone. che viene utilizzato sia come pozzetto di campionamento ufficiale che come punto di misura della portata. Gli interventi che intende eseguire la Ditta Davide campari sono i seguenti:
· Intercettare la fognatura pubblica dedicata a Campari, a valle di tutte le confluenze Campari ed a monte di qualsiasi altro contributo esterno;
· Deviare la tubazione all’interno di un nuovo pozzetto di sollevamento, che invierà le acque alla nuova vasca di accumulo interna allo stabilimento campari da 400 mc;
· Realizzare a monte dell’impianto di Canale -Valpone ed in adiacenza alla nuova vasca di accumulo un nuovo pozzetto di campionamento e relativa misura della portata, in modo da non contabilizzare le acque non derivanti da Campari.
· realizzazione di un ulteriore volume di accumulo di emergenza da 50-60 mc in adiacenza alla vasca di accumulo da 400 mc. Tale volume sarà destinato a ricevere gli scarichi aventi valori di COD elevati che dovessero creare problemi per il rispetto dei limiti allo scarico finale. Dall’accumulo di emergenza ed in funzione del TOC rilevato allo scarico finale, le acque potranno essere smaltite tramite ditte esterne o omogeneizzate successivamente all’interno della vasca da 400 mc e quindi recapitate in pubblica fognatura nel rispetto dei limiti;
· Installazione di un analizzatore di TOC (parametro strettamente legato al COD), che analizzerà sia le acque reflue in arrivo dallo stabilimento al pozzetto di sollevamento interno alla Ditta Campari, che le acque presenti nella nuova vasca di accumulo (sempre interna alla Ditta campari) e quindi quanto istantaneamente scaricato in pubblica fognatura. In questo modo sarà possibile avere sempre la verifica del TOC recapitato in fognatura e decidere se deviare nell’accumulo di emergenza un eventuale sovraccarico derivante dallo stabilimento che possa dare problemi di rispetto dei limiti finali;
· troppo pieno di emergenza che dal pozzetto di sollevamento iniziale interno alla Ditta Campari, intercetta la fognatura pubblica dedicata a Campari, questa evenienza è dovuta alla eventuale possibilità che vi sia un fermo della corrente elettrica in stabilimento (evento non così remoto), con conseguente impossibilità di sollevamento delle acque. Per evitare che la fognatura si invasi e che possa creare problematiche di fuoriuscita sul piano stradale (la fognatura passa attraverso la strada pubblica che separa la parte nord dello stabilimento dalla parte sud), è appunto prevista la possibilità di realizzare un troppo pieno che dal pozzetto di sollevamento invii le acque ancora i pubblica fognatura a gravità; su tale troppo pieno sarà posta misura della portata, con possibilità quindi di conoscere esattamente quanto dovesse passare dal troppo pieno (è previsto un sistema UPS per garantire il funzionamento del misuratore anche in caso di assenza di alimentazione elettrica).
In merito a quest’ultimo punto si precisa che, al fine di impedire la fuga dell’alto carico in arrivo dalla Ditta Campari, verso il corpo idrico recettore, in qualunque caso, compreso il caso (remoto ma non improbabile) di interruzione di corrente elettrica (black out impianto), verranno attuati in progetto i seguenti interventi:
4. eliminazione di qualsiasi collegamento idraulico tra la stazione di sollevamento dell’alto carico presente all’interno del sedime di impianto in località Canale-Valpone con il sollevamento dei reflui civili (comprensivo dei bypass di emergenza);
5. convogliamento dell’alto carico sollevato dalla stazione dedicata all’interno del sedime di impianto in località Canale-Valpone in vasca di equalizzazione a valle di entrambi gli sfioratori (a valle dello sfioratore per portate >5Qm e a valle dello sfioratore per portate >3Qm);
6. installazione all’interno dell’impianto di depurazione di Canale -Valpone di un gruppo elettrogeno capace di garantire il sollevamento dell’alto carico alla vasca di equalizzazione e il sollevamento del refluo equalizzato alla successiva unità di trattamento biologico. Il gruppo elettrogeno quindi, oltre a garantire la continuità di sollevamento e scongiurare tracimazioni, garantirà anche la disconnessione idraulica tra le unità di trattamento e quindi qualsiasi rigurgito del flusso di alto carico verso le unità a monte (e quindi verso gli sfioratori).
Formo restando gli interventi sopra citati in atto dalla Ditta Davide Campari SpA, si precisa che all’interno dell’impianto di depurazione in Loc. Valpone, resterà operativo il punto di campionamento dedicato all’alto carico, così come il misuratore di portata dell’alto carico sollevato in vasca di equalizzazione.
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[bookmark: _Hlk190250900]In data 13 Giugno 2023, è stata effettuata una verifica delle emissioni odorigene presso il depuratore di Canale Valpone. La campagna di prelievo attesta l’assenza di acido solfidrico e verifica analiticamente altresì l’assenza ai livelli di sensibilità strumentale di S.O.V.. Si può certamente concludere che non vi è alcun impatto odorigeno in atto.
Poiché l’impianto da realizzare prevede un ampliamento ma con ottimizzazione ed ammodernamento dei processi, senza inserimento di apparati o tecnologie con potenziale e nuovo impatto odorigeno, ne risulta che la situazione finale non solo non sarà peggiorativa rispetto all’attuale ma di minor impatto.
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Verrà prevista la realizzazione di barriere verdi a completamento degli interventi per entrambi gli impianti di depurazione. Nello specifico:
Per l’impianto di depurazione in Loc. CIMITERO
Sarà predisposta inoltre una barriera verde composta da cespugli di nocciolo lungo il perimetro est dell’impianto, ovvero quello confinante con via Mondo Bracco.

Per l’impianto di depurazione in Loc. VALPONE
Al termine delle lavorazioni di sbancamento e rinterro della collinetta presente in impianto, sarà predisposta una barriera verde composta da cespugli di nocciolo lungo il perimetro nord, ovvero quello confinante con l’azienda vinicola.



Contributo tecnico ARPA - Dipartimento di Cuneo
prot. 10356 del 06-02-2025 (in ricez. EGATO4 prot. 256 del 06-02-2025)
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	n.
	Condizione di esclusione dalla VIA
	scadenza
	progetto presentato
	coerente con le prescrizioni VIA
	controdeduzioni

	ante operam
	1
	inserimento di uno strumento di misura delle portate in arrivo a Cimitero, a monte di sfioratore e nuovo sollevamento
	a progetto
	Ci sono due flussi in ingresso e il misuratore di portata è a valle della sgrigliatura grossolana e del sollevamento
	NO
	Osservazione recepita, si provvederà ad implementare la relazione tecnica di processo e le tavole grafiche di progetto.
Spiegazione esaustiva a seguire

	
	2
	misura e controllo in continuo di portata, pH,TOC, SST nello scarico della Ditta CAMPARI
	a progetto
	non se ne fa cenno nella documentazione progettuale
	?
	Osservazione recepita, si provvederà ad implementare la relazione tecnica di processo e di progetto.
Spiegazione esaustiva a seguire

	
	3
	realizzazione di una vasca di laminazione e accumulo a monte dello scarico della Ditta Campari per distribuire lo scarico su 7 giorni e 24h/giorno
	entro il termine dei lavori a progetto
	non se ne fa cenno nella documentazione progettuale
	NO
	Osservazione recepita, si provvederà ad implementare la relazione tecnica di processo e le tavole grafiche di progetto.
Spiegazione esaustiva a seguire.

	
	4
	identificazione univoca dei pozzetti di ispezione e campionamento di monte e di valle per Canale-Valpone. Quello di monte deve essere rappresentativo delle portate in arrivo dalla pubblica fognatura, prima di eventuali ricircoli
	a progetto
	manca il pozzetto di monte ; pozzetto di valle non conforme alle richieste ARPA (flusso non laminare)
	NO
	Osservazione recepita, si provvederà ad implementare la relazione tecnica di processo e le tavole grafiche di progetto.
Spiegazione esaustiva a seguire.

	
	5
	Inserire strumenti di misura delle portate in uscita dalle vasche di Canale-Cimitero e Vezza-Borbore usate come vasche di laminazione e sistemi di aerazione nelle stesse
	a progetto
	non pare più previsto l'uso delle vasche di canale Cimitero come laminazione; ci sono due flussi e due by-pass per l'ingresso al sollevamento, manca un pozzetto unico per il campionamento fiscale di monte
	NO
	Osservazione recepita, si provvederà ad implementare la relazione tecnica di processo e le tavole grafiche di progetto.
Spiegazione esaustiva a seguire.

	
	6
	adeguamento della sezione di disinfezione di Canale-Valpone
	a progetto
	previsto a progetto
	SI
	 

	
	7
	adeguamento dimensionamento della sezione di digestione aerobica dei fanghi di supero
	a progetto
	progetto modificato
	vedi parere
	Non chiaro a che parere si riferisce

	post operam
	8
	effettuare un monitoraggio in continuo, della durata di due anni, dei carichi idraulici afferenti a Canale-Cimitero, Canale-Valpone (pubblica fognatura) e Canale-Valpone (Ditta Campari)
	19/12/2025
	non se ne fa cenno nella documentazione progettuale
	?
	Osservazione recepita, inserito capitolo dedicato nella “E-R.02 - Relazione descrittiva e di calcolo degli impianti”

	
	9
	Campagna di campionamento del carico in ingresso al Depuratore di Canale-Valpone (BOD5, COD, SST, Ntot, Fenoli), mensile/quindicennale con campionamenti di 24h
	19/12/2025
	non se ne fa cenno nella documentazione progettuale
	?
	Osservazione recepita, inserito capitolo dedicato nella “E-R.02 - Relazione descrittiva e di calcolo degli impianti”

	
	10
	inserimento di una barriera verde totale o parziale sul perimetro dell'area
	al termine dei lavori?
	non se ne fa cenno nella documentazione progettuale
	?
	Osservazione recepita, si provvederà ad implementare la relazione tecnica di processo e le tavole grafiche di progetto
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Controdeduzioni condizione Ante operam 1,4 e 5:
Osservazione recepita, complessivamente per l’impianto in Loc. Cimitero saranno previsti i seguenti interventi:
1. Verrà rialzata la soglia dell’unico sfioratore presente a monte dell’impianto, in modo da adeguare la portata afferente all’impianto da 69,44 l/s (5Qm oggi autorizzata) a 138,88 l/s (10 Qm). Verrà lasciato lo spazio per lo sfioro di emergenza delle portate eccedenti le 10 Qm al fine di tutelare la rete fognaria a monte.
2. Tutti i contributi fognari afferenti all’impianto di depurazione, entreranno nel manufatto in ingresso (così come accade oggi). Il manufatto in ingresso verrà adeguato con:
· Demolizione dei setti all’interno;
· Installazione di una griglia grossolana automatica capace di trattare 750 mc/h (maggiore uguale a 10 Qm), presidiata da organi idraulici di esclusione;
· Installazione di una griglia grossolana manuale presidiata da organi idraulici in un canale parallelo, da utilizzarsi sono in caso di manutenzione della griglia grossolana automatica;
· Installazione a valle della griglia grossolana di un canale venturi per la misura di tutta la portata in ingresso all’impianto di depurazione in loc. Cimitero.
3. Realizzazione di una nuova stazione di sollevamento a valle del manufatto esistente in ingresso. La nuova stazione di sollevamento sarà dotata di:
· [bookmark: _Hlk190874616]N.1+1Riserva elettropompa centrifuga in grado di sollevare all’impianto di depurazione in Loc. Valpone tramite la nuova fognatura di progetto la portata di progetto pari a 301,25 mc/h (con portata di targa superiore e dotata di inverter per far fronte all’usura nel tempo della macchina);
· N.1 elettropompa in grado di sollevare una portata di 65 mc/h all’adiacenti vasche di ossidazione, convertite in progetto a vasche di laminazione;
· Tubazione di bypass posta al di sopra del volume necessario al sollevamento delle portate sopracitate per lo scarico delle portate eccedenti a 366,25 mc/h.
4. Realizzazione di un pozzo atto al campionamento delle portate di bypass posto a intercettare la condotta di bypass tra il nuovo sollevamento (sopracitato) e il corpo recettore. Il pozzetto di campionamento riceverà il flusso laminato dal collettore a monte. La tubazione in uscita dal pozzetto di campionamento sarà posta a una quota di 30 cm dal fondo pozzo al fine di garantire il battente utile all’utilizzo di campionatori automatici.
5. Adeguamento della vasca esistente di digestione aerobica dei fanghi e della vasca esistente di ossidazione secondo stadio in vasca di laminazione della portata eccedente in arrivo dal nuovo sollevamento sopracitato (65 mc/h). Per adeguarle a vasche di laminazione verranno effettuati i seguenti interventi:
· apertura di vani sulle pareti interne delle vasche al fine di metterle in collegamento idraulico e raggiungere il volume di laminazione massimo pari a 420 mc;
· Foro con tubazione di fondo dotata di elettrovalvola e misuratore di portata che servirà ad inviare e misurare la portata che verrà ri-immessa nel nuovo sollevamento durante le ore di minor afflusso in fognatura (es. ore notturne).
· Installazione di un misuratore di livello radar per il monitoraggio del battente all’interno delle future vasche di laminazione. Il misuratore di livello comunicherà tramite PLC dell’impianto con le pompe di caricamento e con la l’elettrovalvola di vuotamento permettendo così l’impostazione di una logica di funzionamento.
Le vasche che verranno utilizzate per la laminazione della portata sono già dotate di un tappeto di diffusori sul fondo e di soffianti per la fornitura di aria che verranno mantenuti in progetto.
6. Verrà mantenuto il PLC e il sistema di telecontrollo e monitoraggio dell’impianto, implementato con i nuovi sistemi di misura della portata e dei livelli e fatta esclusione ovviamente delle unità dismesse.
7. Istallazione di un gruppo elettrogeno capace di alimentare le le pompe attive del nuovo sollevamento, gli strumenti di misura e l’elettrovalvola in caso di interruzione di corrente. Il gruppo elettrogeno verrà installato all’interno del locale tecnico esistente e posto ad un’altezza minima di 50 cm da terra. 
8. I pannelli fotovoltaici verranno tutti installati all’interno del sedime di impianto in loc.Cimitero al di sopra dei manufatti esistenti. Nello specifico, come da progetto definitivo già valutato, si andranno a sfruttare le due vasche di digestione e di ossidazione esistenti, la copertura del locale tecnico e i letti di essiccamento. I pannelli fotovoltaici di maggior efficienza previsti nel progetto esecutivo, permettono a parità di resa produttiva, di utilizzare, solo la superficie prevista dal progetto definitivo per l’impianto in loc. Cimitero, evitando così di intervenire con nuove installazioni in loc. Valpone. 
9. Piantumazione di cespugli di nocciolo (Corylus avellana) sul lato est dell’impianto parallelo e confinante con via Mondo Bracco, al fine di garantire una schermatura verde gli interventi di progetto.
Controdeduzioni condizione Ante operam 2 e 3:
A seguito dei recenti contatti con l’ente gestore della pubblica fognatura, la Ditta Campari Milano S.p.A. anticipata l’intenzione di realizzare una vasca di accumulo ed omogeneizzazione delle acque reflue prodotte dallo stabilimento, in modo da recapitare in pubblica fognatura un refluo più omogeneo come caratteristiche e più costante come portata. Attualmente lo stabilimento scarica direttamente in pubblica fognatura a gravità, con le acque che terminano direttamente ad un pozzetto di sollevamento all’interno dell’impianto di depurazione comunale di Canale loc. Valpone. che viene utilizzato sia come pozzetto di campionamento ufficiale che come punto di misura della portata. Gli interventi che intende eseguire la Ditta Davide campari sono i seguenti:
· Intercettare la fognatura pubblica dedicata a Campari, a valle di tutte le confluenze Campari ed a monte di qualsiasi altro contributo esterno;
· Deviare la tubazione all’interno di un nuovo pozzetto di sollevamento, che invierà le acque alla nuova vasca di accumulo interna allo stabilimento campari da 400 mc;
· Realizzare a monte dell’impianto di Canale -Valpone ed in adiacenza alla nuova vasca di accumulo un nuovo pozzetto di campionamento e relativa misura della portata, in modo da non contabilizzare le acque non derivanti da Campari.
· realizzazione di un ulteriore volume di accumulo di emergenza da 50-60 mc in adiacenza alla vasca di accumulo da 400 mc. Tale volume sarà destinato a ricevere gli scarichi aventi valori di COD elevati che dovessero creare problemi per il rispetto dei limiti allo scarico finale. Dall’accumulo di emergenza ed in funzione del TOC rilevato allo scarico finale, le acque potranno essere smaltite tramite ditte esterne o omogeneizzate successivamente all’interno della vasca da 400 mc e quindi recapitate in pubblica fognatura nel rispetto dei limiti;
· Installazione di un analizzatore di TOC (parametro strettamente legato al COD), che analizzerà sia le acque reflue in arrivo dallo stabilimento al pozzetto di sollevamento interno alla Ditta Campari, che le acque presenti nella nuova vasca di accumulo (sempre interna alla Ditta campari) e quindi quanto istantaneamente scaricato in pubblica fognatura. In questo modo sarà possibile avere sempre la verifica del TOC recapitato in fognatura e decidere se deviare nell’accumulo di emergenza un eventuale sovraccarico derivante dallo stabilimento che possa dare problemi di rispetto dei limiti finali;
· troppo pieno di emergenza che dal pozzetto di sollevamento iniziale interno alla Ditta Campari, intercetta la fognatura pubblica dedicata a Campari, questa evenienza è dovuta alla eventuale possibilità che vi sia un fermo della corrente elettrica in stabilimento (evento non così remoto), con conseguente impossibilità di sollevamento delle acque. Per evitare che la fognatura si invasi e che possa creare problematiche di fuoriuscita sul piano stradale (la fognatura passa attraverso la strada pubblica che separa la parte nord dello stabilimento dalla parte sud), è appunto prevista la possibilità di realizzare un troppo pieno che dal pozzetto di sollevamento invii le acque ancora i pubblica fognatura a gravità; su tale troppo pieno sarà posta misura della portata, con possibilità quindi di conoscere esattamente quanto dovesse passare dal troppo pieno (è previsto un sistema UPS per garantire il funzionamento del misuratore anche in caso di assenza di alimentazione elettrica).
In merito a quest’ultimo punto si precisa che, al fine di impedire la fuga dell’alto carico in arrivo dalla Ditta Campari, verso il corpo idrico recettore, in qualunque caso, compreso il caso (remoto ma non improbabile) di interruzione di corrente elettrica (black out impianto), verranno attuati in progetto i seguenti interventi:
7. eliminazione di qualsiasi collegamento idraulico tra la stazione di sollevamento dell’alto carico presente all’interno del sedime di impianto in località Canale-Valpone con il sollevamento dei reflui civili (comprensivo dei bypass di emergenza);
8. convogliamento dell’alto carico sollevato dalla stazione dedicata all’interno del sedime di impianto in località Canale-Valpone in vasca di equalizzazione a valle di entrambi gli sfioratori (a valle dello sfioratore per portate >5Qm e a valle dello sfioratore per portate >3Qm);
9. installazione all’interno dell’impianto di depurazione di Canale -Valpone di un gruppo elettrogeno capace di garantire il sollevamento dell’alto carico alla vasca di equalizzazione e il sollevamento del refluo equalizzato alla successiva unità di trattamento biologico. Il gruppo elettrogeno quindi, oltre a garantire la continuità di sollevamento e scongiurare tracimazioni, garantirà anche la disconnessione idraulica tra le unità di trattamento e quindi qualsiasi rigurgito del flusso di alto carico verso le unità a monte (e quindi verso gli sfioratori).
Formo restando gli interventi sopra citati in atto dalla Ditta Davide Campari SpA, si precisa che all’interno dell’impianto di depurazione in Loc. Valpone, resterà operativo il punto di campionamento dedicato all’alto carico, così come il misuratore di portata dell’alto carico sollevato in vasca di equalizzazione.

Controdeduzioni condizione Ante operam 4:
Osservazione recepita, per l’impianto di depurazione in loc. Valpone verranno individuati (ulteriormente individuati sulle tavole grafiche allegate alla progettazione) i seguenti punti di campionamento:
· CAMPIONAMENTO IN INGRESSO: all’interno del pozzo di arrivo dei collettori fognari, a monte del bypass di emergenza e a monte della soglia di sfioro >5Qm
· CAMPIONAMENTO IN USCITA: in uscita al nuovo canale per la misura e il campionamento della portata. Poiché in testa al nuovo canale verrà convogliato sia il refluo in uscita dalla disinfezione che il bypass della disinfezione, verrà garantita la misura e il campionamento della totalità del refluo trattato.
Per entrambi i punti di campionamento, la geometria dei manufatti permetterà la laminazione del flusso e per entrambi i punti verrà garantito un tirante tale da permettere il campionamento con campionatori automatici.
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Infine, con riferimento alle peculiarita del refluo afferente il sistema in loc. CIMITERO (per lo
scenario attuale e futuro) e in relazione alle esigenze di tutela del corpo idrico recettore -Torr.
Borbore - si evidenzia che non sono stati descritti:

« gli_apprestamenti previsti dall'Allegato B al D.P.G.R. 16/12/2008, n. 17/R, circa
l'installazione di dispositivi statici o dinamici finalizzati all'eliminazione dei solidi grossolani dagli
scarichi originatisi dai dispositivi di by-pass/sfioro (rif. Generalita sul dimensionamento, lett. b).
Allo scopo, in considerazione del mantenimento della grigliatura grossolana automatica posta a
monte della stazione di sollevamento, si chiede se sia percorribile valutare una differente
conformazione idraulica dei flussi, tale da permettere linstallazione di un idoneo misuratore del
flusso complessivamente afferente a valle del pretrattamento, eliminando - quindi - lo sfioro
esistente sulla rete, e mantenendo unicamente quello a servizio del nuovo rilancio come,
peraltro, proposto el progetto definitivo a suo tempo visionato. Con tali accorgimenti la totalita
del flusso fognario afferente sarebbe sottoposta a pretrattamento e, solo successivamente,
sfiorata in tempo di picggia per aliquote >5Qm;
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opportuni sistemi ci allarme e telecontrollo sulle sezioni di grigliatura e di sollevamento, etc;

ulteriori apprestamenti finalizzati ad assicurare in via permanente il rilancio dei reflui (es.
gruppo elettrogeno di soccorso). Nel dettaglio, inoltre, deve essere illustrato il funzionamento
idraulico dellintera opera in caso di black-out.
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in relazione alla necessita che ogni pompa sia in grado di sollevare almeno 5Qm afferente in
tempo di pioggia, gli elaborati trasmessi non consentono di appurare tali caratteristiche. Si
rileva, infatti, quanto segue:

A.negli elaborati E-R.06 Elenco Opere Elettromeccaniche/Motor List (pag. 37) e E-R.02
Relazione descrittiva e di calcolo degli impianti (Cap. 4 - Impianto CIMITERO - Tabella 3), &
citata la fornitura di elettropompe sommerse con un campo di funzionamento di portata pari
a 301 mdhua, nlenore alla @ dl progetto (cfr. 301,25 mc/h). Si ricorda, altresi, che la

apacita delle stesse deve ere idraulicamente associata in relazione ad almeno 5Qm

Mmmg_m_qgm_um considerando che il rendimento delle medesime &

notoriamente commisurato allusura;
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B. negli elaborati E-R.03 Relazione Idraulica (pag. 10 - Cap. 2.2. Parametri di progetto) e E-
R.02 Relazione descrittiva e di calcolo degli impianti (Cap. 4 - Impianto CIMITERO), &
asserito che: "il sollevamento, cosi come progettato, potra sollevare fino a 7.420 mc/die” (=
309,20 mc/h) senza giustificare - a parita di caratteristiche di organi elettromeccanici
installati - le modalita con cui questo possa compiersi. Quanto sopra dovra, quindi, essere
chiarito ed, anche in questo, caso tale volume deve essere utilizzato nel computo dei
carichi da trattarsi c/o il nuovo impianto in loc. VALPONE, unitamente a quelli

derivanti dal sistema medesimo;
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NUOVA CONDOTTA IN PRESSIONE ED A GRAVITA'

Le verifiche idraulico/dimensionali devono essere condotte e/o riviste adottando almeno i
complessivi volumi di cui sopra (intendendo almeno la massima portata veicolabile indicata pari a
7.420 mc/die per il tratto in pressione), in linea con le disposizioni normative vigenti previste all'art.
6 della L.R. 13/90 e s.m.i., al D.P.G.R. 16 Dicembre 2008, n. 17/R* e della D.C.R. 02.11.2021 n.

179-18293, comunicandone le eventuali nuove specifiche.
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= l'esistente scolmatore di piena a servizio dellimpianto (cfr. lett. D.i) non verra
eliminato. Lo stesso, come sopradescritto, risulta al servizio di uno solo dei due rami
fognari afferenti il sistema che, peraltro, non sono stati connotati né dal punto di vista
della consistenza e dalla tipologia dell'agglomerato sotteso, né dalle effettive portate
afferenti nel periodo di massimo afflusso. Non sono stati altresi forniti, al riguardo,
opportuni calcoli dimensionali di verifica ex art. 6 della L.R. 13/90 e s.m.i.. Nel dettaglio
si evidenzia che la documentazione in atti, inerente la precorsa istruttoria di AUA, non
parrebbe sovrapponibile alla conformazione rappresentata, riportando dati e
caratteristiche tecniche difformi da quelli riscontrati nell'elaborato soprarichiamato,
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2. "ll progetto dovra prevedere la posa in opera di un sistema di misura e controllo in continuo
dei principali parametri chimico-fisici allo scarico delle acque reflue industriali dismesse
dalla Ditta Davide Campan Milano S.p.A. (portata scaricata, pH, TOC e SST), a monte del
recapito nell'esistente vasca di equalizzazione a servizio dell'esistente vasca di
equalizzazione in loc. Valpone";
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3. gli elaborati esaminati non forniscono dettagli grafici/descrittivi circa la sezione dedicata al
sollevamento dei reflui industriali della Ditta Campari, costituente parte integrante del sistema di
trattamento in loc. VALPONE. In argomento:

a. in relazione alle disposizioni Ante Operam del dispositivo regionale illustrato in preambolo,

il progetto non comprende:

i. la posa in opera di un sistema di misura e controllo in continuo relativo allo scarico delle
acque reflue industriali dismesse, a monte del recapito nell'esistente vasca di
equalizzazione;

ii. indicazioni circa lattivazione di una sezione di laminazione ed accumulo dei reflui
industriali, nonché di dispositivi atti all'ispezione e controllo.

| suddetti sistemi di controllo della qualita dello scarico e di campionamento devono

intendersi prescritti in capo all'impianto pubblico, con finalita di presidio continuo

delle caratteristiche dei reflui produttivi immessi.

Considerato, inoltre, che 'efficacia delle installazioni proposte ed i relativi risultati attesi nel

pieno rispetto della normativa ambientale di settore, si fondavano sulla revisione delle

condizioni di scarico assentite nell'’AUA vigente in capo alla Ditta Campari, allineandole

ai carichi idraulici ed inquinanti previsti nel progetto a suo tempo esaminato, si chiede di

ragguagliare in proposito anche nel merito della stipula di apposita convenzione per la

gestione di eventuali situazioni eccezionali o di emergenza®;
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b. non viene citata (né sono presenti particolari grafici, piante e sezioni quotate) la sussistenza
del troppopieno/emergenza dell'attuale sollevamento industriale con recapito nella sezione
di rilancio dei reflui urbani (cfr. p.to 2.) che, come sopra descritto, non sarebbe dotata di
capacita idrauliza sufficiente anche per il transito di questa aliquota;
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c.

in accordo con quanto richiesto al precedente p.to 3.a. circa lo scarico dei reflui industriali,
deve essere illustrato il funzionamento idraulico dellintera opera in caso di black-out,
nonché gli ulteriori apprestamenti e le procedure da adottarsi negli scenari incidentali
finalizzati ad assicurare in via permanente il rilancio dei reflui produttivi alla vasca di
equalizzazione e, quindi, a trattamento (es. gruppo elettrogeno di soccorso, arresto dei
flussi, etc.).

Si rammenta che deve essere assicurato in ogni condizione di funzionamento
I'idoneo recapito a depurazione dei flussi ad alto carico inquinante provenienti
dall'azienda c¢i che trattasi, impedendo il rilascio a sfioro del troppopieno del
sollevamento;
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o per gli scarichi provenienti dalla Difta di cui sopra, deve essere prevista, entro Il lermine del
lavori a progetto, I'attivazione di un‘idonea sezione di laminazione ed accumulo delle acque
reflue industriali. Per quanto attiene il dimensionamento e le prestazioni della sezione di
laminazione si dovmnno seguire Ie md;caz:om in Iass di AUA; inoltre dovra essere realizzato

un pozzetto di is ntit univocamente ed adequato in modo
da_garantire_un ga;_fgnta sufficiente, per l'utilizzo di campionatori automatici e condizioni di

laminart vitare fenomeni di turbolenza;
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Inoltre, la nuova tecnologica depurativa che s'intende adottare c/o I'impianto di depurazione
della loc. Valpone (processo a cicli alternati in reattore unico, in luogo di reattore MBBR - Moving
Bed Biofilm Reactor) non & stata adeguatamente illustrata (non €& stata fomnita apposita
documentazione inerente le verifiche dimensionali compresa la nuova vasca di stabilizzazione
fanghi) e, pertanto, non & possibile valutare il rispetto dei limiti di scarico.
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In proposito, tuttavia, il Proponente intende adottare una nuova tecnologia depurativa rispetto a
quanto proposto nel procedimento regionale ex L.R. 13/24 (processo a cicli alternati in reattore
unico, in luogo di reattore MBBR - Moving Bed Biofilm Ractor ) che non é stata adeguatamente
illustrata (non & stata fomita apposita documentazione inerente le complessive verifiche
dimensionali) allo scopo di attestare - in ogni condizione di esercizio - le finalita
dell'intervento in relazione al rispetto della qualita dello scarico finale, anche in riferimento
ai nutrienti.
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6. si rimanda a quants in premessa circa I'assenza di calcoli dimensionali, rese di abbattimento e
quant'altro indispensabile alla verifica della nuova tecnologia depurativa adottata - a cicli
alternati - finalizzara ad attestare, in ogni condizione di esercizio, il rispetto della qualita
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dello scarico finale, anche con particolare rimando ai nutrienti. In relazione all'individuazione
di un fattore di punta pari a 1,3 (cfr. portata di punta) indicato al Cap. 6.8.4 dell'Elaborato E-
R.02, Relazione descrittiva e di calcolo impianti, & necessario che le verifiche di abbattimento
del complessivo trattamento secondario (rf. Tabb. 1-2-3 ex D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) siano
condotte anche nello scenario di alimentazione delle massime portate influenti, pari a 240 mc/h
(cfr. 3QMuneana+QmCampari), questo con particolare rimando all'unita di processo biologico di
volume indicato pari a 1.152 mc. Le informazioni dovranno essere fornite anche in relazione al
nuovo comparto di digestione aerobica dei fanghi, il cui dimensionamento - rispetto alle ipotesi
del progetto definitivo - potrebbe necessitare di aggiustamenti in riferimento all'adozione del
nuovo processo depurativo e delle operazioni di rimozione chimica del fosforo in vasca
biologica (cfr. coprecipitazione) e dei massimi carichi alimentabili nella sezione di trattamento

biologico;
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* i pozzetti di ispezione e campionamento in ingresso ed in uscita dail'impianto di depurazione
dovranno essere identificati univocamente ed adeguati in modo da garantire un baltente
sufficiente, per l'utilizzo di campionatori automatici, e condizioni di flusso laminare, per
evitare fenomeni di turbolenza. Il pozzetto in uscita dovra consentire il prelievo dei flussi
complessivamente scaricati. Il pozzelto in ingresso dovra consentire un campionamento

rappresentativo del flusso afferente dalla pubblica fognatura ed a mone di eventuali
ricircoli/surnatanti prodotti dallimpianto;
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8. diversamente da quanto prospettato nel progetto definitivo a suo tempo esaminato in sede di
verifica, la nuova configurazione introduce elementi di criticita rispetto alla localizzazione della
misura della portata in uscita ed al punto di campionamento finale (cfr. Elaborato E-A.27b e
segg). Nel dettaglio:

a.

il manufatto di campionamento deve essere posto esternamente alla sezione di

disinfezione in modo tale da permettere:

i. l'opportuno strippaggio del cloro libero residuo, in caso di operativita del trattamento;

ii. in ogni condizione di esercizio, e quindi anche durante la manutenzione e messa fuori
servizio del comparto con attivazione del bypass dello stesso, il campionamento dei
reflui a norma di legge;

parimenti, al fine di poter permettere in ogni condizione di esercizio, comprese quelle

descritte al precedente p.to ii., il prelievo dello scarico in modalita medio-ponderata, anche

la misura del flusso avviato a scarico deve essere posta a valle di qualsiasi bypass del
comparto di disinfezione.

Si chiede, quindi di rivedere la configurazione proposta inerente la misura complessiva e
prelievo dello scarico finale nell'ottica della corretta applicazione delle disposizioni normative ex
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. @ D.C.R. 02/11/2021, n. 179-18293, finalizzate a presidiare il nuovo
scarico di acque reflue urbane e, quindi, a concorrere alla protezione del corpo idrico recettore.
Gli apprestamenti devono garantire le seguenti specifiche:

il prelievo rappresentativo, in modalitd medio-ponderata, del refluo complessivamente
scaricato e condizioni di flusso laminare;

un battente sufficiente per I'utilizzo dei relativi dispositivi di campionamento automatici da
interfacciarsi con lo strumento di misura della portata scaricata;

I'accessibilita in sicurezza da parte dell'Autorita Competente al controllo.
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» il progetto deve prevedere I'adeguamento funzionale della sezione di disinfezione dei reflui a
monte dello scarico terminale;

» il progetto deve prevedere I'adegualo dimensionamento e la realizzazione del comparto di
digestione aerobica dei fanghi di supero, anche in riferimento alla presenza di quelli prodotti
dalla fase di chiarifiocculazione.
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1. in considerazione della differente geomeltria della sezione di grigliatura grossolana rispetto a
quanto proposto nel progetto definitivo (n. 2 canali di grigliatura automatica, etc.) devono essere
prodotti calcoli dimensionali di verifica, ex art. 6 della L.R. 13/90 e s.m.i., per il nuovo sfioratore
di piena a soglia laterale allocato nell'ultimo tratto del comparto (quota 168,70 cm), nonché della
soglia di emergenzalbypass posta in testa al medesimo (quota 169 cm). Nel dettaglio, con
riferimento agli elaborati grafici E-P.17 e E-P.18, si nutrono perplessita circa:

b.

la capacita di deflusso della sezione in relazione alla presunta esigua lunghezza della
parete della soglia sfiorante;

la modesta differenza tra le due quote (bypass e scolmo in tempo di pioggia) anche in
relazione al carattere impulsivo della rete fognaria afferente ed alla presenza di sedimenti
nel vano di grigliatura;

l'effettiva, o meno, connessione idraulica con il successive comparto di rilancio con
particolare riferimento alla sussistenza di altri flussi inquinanti confluenti nel medesimo
comparto (troppopieno del rilancio dei reflui industriali della Ditta Davide Campari Milano
SpA, surnatanti linea fanghi, flottati, etc.);

la localizzazione del bypass di emergenza - in testa alla grigliatura - non permetterebbe di
ottemperare a quanto indicato dall'Allegato B al D.P.G.R. 16/12/2008, n. 17/R, (rif.
Generalita sul dimensionamento, lett. b), circa l'installazione di dispositivi statici o dinamici
finalizzati all'eliminazione dei solidi grossolani dagli scarichi originatisi dai dispositivi di
bypass/sfioro.
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2. la capacita della rivista stazione di sollevamento & indicata con un campo di funzionamento pari
ad una portata di 375 mc/h (cfr. pag. 6, Elaborato E-R.06) stabilita quale 5Qm di progetto.
Ricordando nuovamente che la capacita delle deve essere adeguata
con_sufficiente margine di_sicurezza, considerando che il rendimento delle medeslme e
commisurato all'usura, si rileva che nel medesimo vano sono dichiarati afferire anche dreni,
surnatanti e flottati provenienti dalle altre sezioni di trattamento (cfr. Elaborato E-R.02, Cap.
6.15 e segg.; Elaborati grafici E-P.17 ed E-P.18) e, come pil avanti esplicitato, anche lo scarico
di emergenza dellattiguo stabilimento industriale. E' di tutta evidenza, quindi, che le
caratteristiche degli organi elettromeccanici proposti non siano adeguate al rilancio - in
tempo di pioggia - della totalita delle acque influenti, richiamando nuovamente che non é
nota la connessione idraulica con lo sfioro posto in coda alla grigliatura (cfr p.to 1.c.).
Inoltre, dato atto che le presenti valutazioni sono improntate alla massima salvaguardia del
corpo idrico recettore e, in particolare, sono intese a prevenire ed evitare attivazioni
incontrollate degli scarichi (tra cui l'attiguo sfioratore di ptena) si sottolinea che la presenza, a

valle del rilancio, del c.d. limitatore di portata 3Qm sul flu: n ri
in_relazione a tali aliquote surnalann e(c Si ritiene i he no_essere
Isi; i "

immesse a lr:
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4. sono necessari opportuni ragguagli circa le specifiche del nuovo comparto di grigliatura fine
(rotostaccic) indiczto rispettivamente con di filtrazione pari a 2 mm (Elaborati E-R.02,
Relazione descrittiva e di calcolo impianti, Cap. 6.5; E-R.03 Relazione Idraulica, pag. 8) ovwero
con luce di filtrazione pari 1,5 mm (pag. 8, Elaborato E-R.06 Elenco Opere Elettromeccaniche).
Chiarire, inoltre:

a. leffettiva massima portata di reflui trattabili (in luogo di acqua pulita), nonché gli
apprestamenti adottati in caso di rottura/malfunzionamento o manutenzione della sezione;

b. il troppopieno ed il suo recapito, citato al Cap. 6.5 dellElaborato E-R.02, Relazione
descrittiva e di alcolo impianti;
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5. si prende atto delle caratteristiche del rilancio ubicato nella vasca di equalizzazione (2 pompe in
modalita 1+1R, con portata pari a 240 mc/hes). Come gia sottolineato, la capacita degli oman
elettromeccanici deve essere idraulicamente adeguata ad almeno 3Qm (volume da avviarsi al
trattamento biclogico) con sufficiente margine di sicurezza, considerando che il rendimento
delle medesime & notoriamente commisurato all'usura;
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9. devono essere descritti con maggior dettaglio:

i sistemi di allarme sulle singole sezioni di frattamento e organi asserviti (pompe di
trasferimento, compressori, dispositivi elettromeccanici, etc.), noenché il telecontrollo posti
sia sul sistema della loc. CIMITERO che in loc. VALPONE;

i sistemi di controllo delle singole sezioni impiantistiche (sollevamento reflui urbani e
industriali; vasca di accumulo, etc.) nonché sistemi di alimentazione di soccorso in caso di
interruzione dell'energia elettrica. In relazione alla corretta funzionalita della sezione di
trattamento biologico, il progetto introduce I'uso di sensoristica ad hoc per la nuova
tecnologia adottata, senza indicare se sia previsto anche un monitoraggio dei fiussi
recapitanti nella vasca di equalizzazione, nonché la correzione del pH dellimportante
contributo rappresentato dal refluo industriale del'Azienda Campari e da altri apporti di
origine vinicola caratterizzanti lintero sistema fognario afferente, ovvero altri parametri di
settaggio/funzionamento.
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GESTIONE PROVVISORIA DEGLI IMPIANTI ed AUTORIZZAZIONE PROVVISORIA
AGLI SCARICHI

Nel merito dei contequti del Disciplinare di Gestione Provvisoria si rimarca che le soluzioni
proposte per le fasi di cantiere (cfr. Fasi di Gestione Provvisoria, etc.), non parrebbero assicurare
condizioni di garanzia finalizzate ad un adeguato livello di tutela ambientale e di protezione del
corpo idrico recettore - Torr. Borbore - gia compromesso, come richiesto nelle "Raccomandazioni
e misure supplementari” del provvedimento regionale richiamato in preambolo. A tale proposito
si evidenzia come, per le Fasi 2, 3 e 4 riportate nel citato Disciplinare ex D.P.G.R.16/12/2008,
n.17/R, indicate di durata complessiva pari a circa 31 settimane, la qualita delle acque scaricate
sia prevista con valori di COD fino a 1.200 mg/l, BODs fino a 400 mg/l; NH4 sino a 60 mg/l e Py
sino a 20 mg/l. Questo, senza considerare lattivazione di bypass completi dei reflui c/o il sistema
di loc. CIMITERO in via dismissione e degli afflussi fognari in loc. VALPONE.
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Si evidenzia, nel dettaglio, che non sono stati sviluppati accorgimenti ovvero opere di
mitigazione degli impatti soprattutto in relazione alla connotazione delle reti afferenti ed
allimportante contributo (in termini idraulici e di carico inquinante) rappresentato dal refluo
industriale dellAzienda Campari, per il quale, allo stato attuale, non sono previsti sistemi di
contenimento/mitigazione/limitazione degli apporti. In proposito, al fine della massima tutela
ambientale, si rappresenta che anche durante le citate attivita di cantiere, il sistema deve
essere condotto con modalita gestionali tali da garantire il trattamento pressoché completo
(anche mediante opportuni sistemi provvisionali di pompaggio, utilizzo delle sezioni
materialmente utilizzabili anche con modalita alternative, etc.), nonché la massima
efficienza delle strutture coinvolte. In particolare, per lo scarico della loc. VALPONE dovra
essere garantita la conformita almeno ai limiti di cui alla Tab. 3 dell'Allegato 5 alla Parte
Terza del D.Lgs. 152/06e s.m.i. (scarico in acque superficiali), oppure la temporanea
sospensione del recapito in fognatura dei reflui provenienti dalla Ditta Campari Milano SpA per
tutta la durata dei laveri. Non si reputa infatti ammissibile che, durante lo svolgimento dei lavori di
potenziamento dell'impianto pubblico, lo scarico industriale venga immesso con modalita analoghe
a quelle in essere in presenza di un impianto pienamente operativo.
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Anche in relazione allimpianto della loc. CIMITERO - connotato da scarichi produttivi - dovranno
essere previsti sistemi provvisionali tali da permettere, sino alla definitiva dismissione, il consueto
trattamento dei reflui senza attivazione di scarichi di reflui non trattati.
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— il Disciplinare dowa fornire adeguate e puntuali indicazioni relativamente ad ogni_fase
considerata, circa:

1. la durata delle fasi, dei previsti scarichi provvisori, dei trattamenti cui sara sottoposto il

refluo durante le attivitd programmate (sia per limpianto della loc. CIMITERO che in loc.




image33.png
VALPONE) trasmettendo anche, al riguardo, opportune rappresentazioni grafiche con
planimetrie di dettaglio (linee di flusso attive e recapiti) e rivisto Cronoprogramma lavori;

2. la messa in attivita dei deflussi provenienti dagli sfioratori di piena (configurazione di
progetto) e dal nuovo limitatore di portata;

3. leffettivo numero dei punti di scarico che verranno attivati - o potrebbero attivarsi - nelle
diverse fasi e dei relativi punti assunti per il controllo/prelievo campioni (es. sfioratori di
testa impianto; limitatore di portata, scarichi finali), nonché i relativi limiti associati a
ciascuno ed il monitoraggio analitico dei reflui in/out (relativo ad ogni deflusso attivo) da
porsi in essere.

Quanto sopra, unitamente agli elaborati grafici, potra essere rappresentato anche mediante
opportuno prospetto riassuntivo.
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Tutto ¢id premesso, vista la documentazione afferente al progetto esecutivo recentemente formulato, 1l quale parrebbe
presentare variazioni rispetto al precedente progetto definitivo (rilevabili dall’analisi della Tav. 3.17_Planimerria impianio cimitero
- Stavo di fato e progesio_r00-1.pdf e Tav. 3.16_Planimeria sisemazione area_r00.pdf) come nel caso del nuovo assetto del sito
Cimitero ¢ inscrimento moduli fotovoltaici, nonché delle variazioni al layout di impianto in localita Valpone, preso atto
dell'assenza della relazione pacsaggistica aggiomata sull'intervento quale mquisito esserziale alle valutezioni di questo Ufficio
nell’ambito delle competenze in questione, tenuto conto dei caratteri dell’intorno territoriake di riferimento e della preesistenza dei
l:llmslluhghmwmmnmﬁmmul‘mtlmammmﬂmﬂh
tutcla pacsaggisticac archeologica, richicde la seguente documentazione integrativa:

1. Elaborato comparativo tra lo studio di fattibilitd/definitivo ¢ il progetto esccutivo depositato, anche con riferimento ai relativi
prospetti, nonché dichiarazione da parte dei progettisti di non necessita di ulteriore verifica a VIA in elazione alle entita delle
opere eventualmente in modificazione;
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2. Relwione pacsaggistica quale requisito necessario alle valutazioni pacsaggistiche di sorta, nella quale sia chiarita la
comparibilisa dell’intervenso tramite il perfezionamento sia dell'indagine del contesto oggetto di tutela - considerando tutte le
componenti pacsaggistiche individuate nella tavole di piano ¢ sia dalla verifica sisemarica di coerenza dell’intervento
propasto con gli obicttivi, dircttive, previsioni ¢ prescrizioni definit dal Ppr in relazione  all'ambito di pacsaggio. per k
‘componenti ¢ per i beni pacsaggistici a vario titolo coinvolte ¢ interferenti dall’intervento. Si richiede inoltre di approfondire
la compatibilita ¢ la cocrenza dell’inkervento — in merito alla previsione dei moduli fotovoltaici - rispetto ai criteri tesi
all'individuzione di arce inidonee alla realizzazione di impianti fotovoltaici - rispeno a s i &/o deroghe normarive
previssi — integrando gli accenni effettuati con indicazione del pieno rispetto degli atti ¢ strumenti normativi nazionali o
‘emanati dalla Regione Picmonte al fine di regolamentare la localizzazione degli impianti fotovoltaici, ponendo in particolare
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Tattenzione sulla compatibilita delle opere rispetto al D.Les 199/2021 - art. 20, comma 8, nonché alla D.CR. n. 200 - 5472
del 15 marzo 2022 - Approvazione del Piano encrgetico ambientale regionale — PEAR. Dovra inoltre chiarirsi I'eventualk:
sussistenza ovvero assenza — nelle aree in progetto - di vincoli ex ant. 142, comma 1 ket. h) — usi civici. Si chiarisce inoltre
come la relazione suddetta dovra preferibilmente prevedere foto inscrimenti verosimili della solwione progettuake incrente
entrambi i siti in questione, soprattutto qualora le modifiche siano riconducibile a interventi ordinario ex art. 146 D.Lgs.
42/2004 ¢ s.m.i. Particolare cura dovra porsi nel mostrare le relazioni tra il sito in progetto ¢ la percepibilita dello stesso dalla
viabilita pubblica ¢ circostante, nonché dal limitrofo percorso panoramico (SP58 A raio da Canale a San Damiano d'Asti);
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3. Approfondimento in riferimento alle strutture oggetto oggi di demolizione ed eliminazione, chiarendone relativa datazione in
entrambi i siti, al fine di escludere I'eventuak: sussistenza del requisito di vetusta (immobili con et maggior: a settant’anni).
‘Quanto sopra anche in lazione ai possibili adempimenti amministrativi ¢ procedurali ex Parte 11 D.Lgs. 422004 ¢ s.m.i.,
‘qualora tali manufatti appartengano a soggetto pubblico o a questo equiparato;
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Chiarire i dati relativi alla consistenza boschiva eventualmente interessata dagli interventi in progetto corredati dalla
‘quantificazione degli eventuali abbattimenti previsti (quantita ¢ qualita essenze oggetto di eliminazione):
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Si chiarisce come in relazione alle previste operazioni di climinazione delke essenze arboree ed arbustive citate nella relazione
di progetto dovra immaginarsi, al termine delle lavorazioni, il medesimo reimpianto delle essenze sfakciate, secondo dedicato
progetto di compensazione ambientale ¢ di mitigazione, per entrambi i siti; quanto sopra in relazione al necessario rispetto dei
presupposti di cui all'art. 14 delle NdA del Ppr in merito alla necessaria riqualificazione delle are lungofiume.

Inoltre, in merito alla necessita di assicurare la riqualificazione della vegetazione arborea a arbustiva ripariale, questo Ufficio
ritiene congruo per quanto attienc all’impianto di localita Cimitero, di prevedere dedicati interventi di piantumazione ¢
schermatura dei moduli fotovoltaici posti in previsione, immaginando come localizzazione di tali essenze 'arca a ridosso della
strada via Mondo Bracco, ricompresa tra 'oasi ecologica ¢ la parte dell’impianto esistente, anche a costituire zona filtro ¢
‘mitigativa per I'arca del cimitero limitrofo. Le essenze arboree e/o arbustive dovranno inoltre interessare anche la fascia a ridosso
delle rive del torrente, in picna conformita agli obiettivi di cui al Ppr. art. 14. Analogamente anche I'arca della collina artificiale del
sito in localita Valpone dovrd riproporre la piantumazione di esserze che possano garantire, a fine intervento, la medesima
percczione di naturalezza dalla viabilita pubblica, incrbendo ¢ piantumando i fronti verso il pizale asfaltato ¢ la strada
provinciale, mediante fascia cuscinetto di individui disposti a quinconce. Si precisa come, anche al fine del rispetto del criterio di
garantire il migliore inserimento pacsaggistico per Uintervento in esame, debbano utilizzarsi essenze autoctone costituite da
individui sani ¢ ben conformati, privi di difetti ¢ patologic, a pronto effetto ¢ disposti nella modalita pit naturaliforme possibile.
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Inolte ke strutture metalliche in gencrale. come nel caso ad esempio della porzione in ampliamento al comparto di
cequalizzazione, dovranno presentare adeguata integrazione cromatica al contesto secondo cromic appartencnti alla gamma delle
‘erre naturali ¢ presentare superfici opache ¢ non riflettenti. Le coperture in lamicra degli clementi ecnologici in progetto dovranno
preferibilmente assumere colorazione del laterzio ¢ ke pavimentazioni in eventuale modificazione dovranno preferibilmente
risultare drenanti, meglio se permeabili, con cromic appartenenti alla gamma dellke terre naturali.
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Al riguardo si ritiene necessario acquisire maggiori informazioni sugli interventi che la
ditta Campari dovra realizzare in considerazione dell'unione dei afflussi industriali agli afflussi
fognari previsti in progetto, nonché maggiori valutazioni sul relativo carico organico awviato allo
scarico € il conseguente impatto atteso dei reflui scaricati dal depuratore fognario sul corpo
idrico recettore, torrente Bormida, che gia versa in condizioni di criticita, al fine di garantirne la




image42.png
Nel merito delle emissioni odongene si richiama la necessita di presentare il piano di
gestione odori, comprensivo di un protocollo di risposta a eventuali situazioni di molestie olfattive
percepite dalla popolazione, un piano di monitoraggio odori, un programma di prevenzione ed
eventuali misure di contenimento e riduzione.
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Si richiede inoltre per limpianto di loc. Valpone di prevedere Iimplementazione e/o il
ripristino della quinta arborea sul perimetro dell'area.
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Il valore di Qm utilizzato per dimensionare (come 3Qm + Campari) la sezione biologica della linea
acque del nuovo depuratore di Canale, appare dunque ancora inferiore a quello che discende dai
valori medi degli scarichi, che pure risentono delle problematiche di cui al punto precedente
seppure _in_misura_molto_minore di quella_relativa_alla_precedente versione del progetto. Si
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ribadisce tuttavia che eventuali problemi e criticita dal punto di vista idraulico potranno
essere superate con la realizzazione di una vasca di laminazione dello scarico delia Ditta

Campari, nonché dall'utilizzo come vasche di laminazione delle vasche attualmente presenti
a Canale — Cimitero e Vezza — Borbore.
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1. "l progetto dovra prevedere linserimento di uno strumento di misura delle portate afferenti
la nuova stazione di sollevamento in loc. Cimitero, con rilevazione a monte dello sfioratore
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Pil in generale, non & stato effettuato un confronto con le condizioni di esclusione dalla fase di
VIA, riportate nella suddetta determinazione. Alcune condizioni, come la 1,1a 3, la 4 e la 5, non
paiono soddisfatte, di altre non viene fatta menzione negli elaborati progettuali (condizione 2; le
condizioni 8, 9, 10 sono post operam, ma alcune prevedevano un avvio dal rilascio della
Determina suddetta € non se ne fa alcun cenno), per cui si ritiene necessario che la Ditta fornisca
chiarimenti in merito.
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La ditta non ha dato puntuale riscontro alle “Condizioni ambientali del provvedimento di verifica di
assoggettabilita a VIA® dellallegato A della Determinazione dirigenziale della Regione Piemonte
ATTO DD 1026/A1603B/2023 del 19/12/2023 e in alcuni casi le soluzioni adottate non paiono
conformi a quanto prescritto. Si ritiene necessario che la Ditta provveda in tal senso, al fine
dell’espressione di un parere compiuto in merito. Si richiamano in particolare le prescrizioni 1, 3, 4
e 5, che non paiono rispettate, nonché la condizione 2, per cui non si dispone di elementi sufficienti
a pronunciarsi in merito. Le condizioni post operam 8, 9 e 10 prevedono un awvio a seguito del
rilascio della suddetta determina, o — per la 10 — comunque una previsione progettuale. In tutti e
i non se ne fa cenno nella documentazione presentata.
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Sono presenti, inoltre, alcune criticita riscontrabili nel “Disciplinare di Gestione Provvisoria® che
riguardano, ad esempio, il bypass dei reflui civili in ingresso allimpianto in localita Valpone,
previsto nella FASE 2 e per una durata di ca. 1 settimana ed il bypass totale dellimpianto in
localita Cimitero per le lavorazioni indicate nella FASE 3. Risulta fondamentale, in tal senso, che
venga rispettato quanto previsto nella determina dirigenziale n. 1026/1603B/2023 del 19/12/2023,
in particolare nella sezione dedicata alle “Raccomandazioni e misure supplementari® dove si
evidenzia Iimportanza di assicurare condizioni di garanzia finalizzate ad un adeguato livello di
tutela ambientale, attraverso accorgimenti ed opere di mitigazione degli impatti, un'opportuna
articolazione dei lavori ed il ricorso a fasi di trattamento provvisorio dei refiui.
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= in tale scenario, al fine del campionamento del refluo scaricato, si rammenta che, in
caso di pil condotte di sfioro (aliquota derivante dallo scolmo esistente unitamente al
troppopienc del rilancio), il punto di campionamento deve essere ubicato a valle
dell'unificazione delle stesse, immediatamente prima del deflusso nel corpo idrico
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recettore. Pertanto, deve essere presente un manufatto di prelievo dedicato, localizzato
a valle della miscelazione dei due flussi. Lo stesso deve garantire:
o il prelievo rappresentativo del flusso complessivamente miscelato ed awviato a
scarico;
o un battente sufficiente per I'utilizzo di sistemi di campionamento manuali/automatici;
o l'accessibilita in sicurezza da parte dell'autorita competente al controllo.
Sono fatte salve le eventuali ulteriori valutazionifindicazioni dell'Ente deputato al

Controllo (cfr AR.P.A, Dip. Prov.le di Cuneo) circa la fattispecie in esame (scarico
discontinuo/impulsivo; quota del pozzetto >1 m al di sotto del p.c., etc.);




image4.png
» in difformitd da quanto prescritto - per la fase Anfe Operam - nella Determina
Dirigenziale A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO A1603B-Servizi
Ambientali n. DD 1026/A1603B/2023 del 19/12/2023 richiamata in premessa, il
progetto non prevede l'installazione di un sistema di misura delle portate veicolate
nelle reti fagnarie, da rilevare a monte di (qualsiasi) sfioratore di piena connesso
con la stazione di sollevamento, finalizzato a monitorare e ricostruire le dinamiche
fognarie afierenti;
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= non sono rintracciabili le caratteristiche della sezione di grigliatura automatica che
rimarra operativa. In argomento deve essere fornita anche opportuna sezione quotata
d'insieme crca le reti fognarie afferenti (e relativi sfiori e recapiti), il comparto di
grigliatura, I'eventuale presenza di ulteriori tubazioni di emergenza idraulica e loro
recapito, la stazione di rilancio e relativa condotta di troppopieno, il manufatto di
miscelazione delle aliquote sfiorate ed il pozzetto di campionamento dello scarico finale.




